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C A P I T O L O   I 

Il   Simbolo   Ermetico 

 

Il mondo moderno va fiero del grado di Sapeƌe, ƌaggiuŶto da ƋuaŶdo l’esseƌe uŵaŶo si ğ fiŶalŵeŶte ƌeso 

autonomo da tutte quelle limitazioni, che potevano impedirgli la via verso la Conoscenza. Sono caduti i 

vincoli fideistici, che imponevano la Visione del Mondo, secondo una prospettiva imposta dalle Tradizioni. 

Tali vincoli erano antirazionali ed antivitali per la genesi e la sopravvivenza di una Scienza libera da qualsiasi 

legame. Sono state superate le limitazioni aprioristiche del pensiero classico che, come ciarpame avuto in 

eredità dal passato, ha tarpato le ali alla Ragione. Ora ponendo fede nei nostri Sensi e nella Ragione, ci si è 

fiŶalŵeŶte spiŶti veƌso l’osseƌvazioŶe spassioŶata della Natuƌa e Đhe la SĐieŶza ŶoŶ ğ più ďasata su dati 

aprioristici ed irrazionali. Ora, essa è divenuta Scienza SpeƌiŵeŶtale, ďasata sull’osseƌvazioŶe dei feŶoŵeŶi 

e, ŵediaŶte l’elaďoƌazioŶe dei dati otteŶuti, giuŶge a ƌegole più geŶeƌali. 

Peƌ l’esseƌe uŵaŶo i seŶsi soŶo diveŶuti la sua uŶiĐa e veƌa foŶte di CoŶosĐeŶza, tƌaŵite i Ƌuali, egli può 

mettersi in contatto con tutto ciò che lo circonda. Le sensazioni posseggono un tal grado di purezza che 

ŶessuŶ altƌo stƌuŵeŶto al ŵoŶdo può vaŶtaƌe. Gli oƌgaŶi seŶsitivi si soŶo sviluppati Ŷell’esseƌe uŵaŶo a 

seguito degli stimoli provenienti dal mondo esterno e quindi soŶo iŶ fuŶzioŶe di esso. L’oĐĐhio ŶoŶ avƌeďďe 

ragione di essere se la luce del Sole non sfolgorasse sulla Terra ed il tatto ŶoŶ vi saƌeďďe se l’UŶiveƌso ŶoŶ 

fosse composto da volumi. Quindi, i sensi non sono né fallaci, né strumenti che devono essere trascesi nel 

pƌoĐesso ĐoŶosĐitivo poiĐhĠ essi tƌovaŶo la loƌo ƌagioŶ d’esseƌe iŶ Natuƌa. QuaŶdo la seŶsazioŶe vieŶe 

trasmessa al cervello, attraverso i canali nervosi, per la sua elaborazione in percezione, in quel preciso 

istante, la sua purezza subisce una distorsione, perché deve attraversare il filtro delle innumerevoli 

costellazioni della Psiche che si sono formate in base ai più diversi fattori, quali la Cultura generale 

dell’epoĐa, le AďitudiŶi ĐoŶtƌatte Ŷell’affƌoŶtaƌe e valutaƌe il mondo esterno, lo Stato d’Animo, temporaneo 

o peƌeŶŶe dell’osseƌvatoƌe, le NozioŶi iŶĐulĐate dalla faŵiglia, dalla ŶazioŶe, dalla ƌazza di appaƌteŶeŶza, le 

Ideologie preferite che oggi imperversano molto più che in passato. In altre parole potremmo affermare 

che lo sperimentatore osserva e giudica la sua Realtà dal colore degli occhiali che porta, per cui la Realtà 

Esterna non è più così oggettiva come si crede. 

Il ͞FeŶoŵeŶo di Distorsione͟ si verifica in qualsiasi circostanza ed in qualsiasi momento, sia nel campo delle 

azioni quotidiane, in relazione al comportamento individuale e sociale, sia nel campo scientifico che non 
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dovrebbe prestarsi a questa mistificazione. La stessa sperimentazione non trasmette il medesimo 

messaggio ai vari scienziati, come confermano le infinite discussioni e dispute che agitano la Biologia, la 

Chimica e la Fisica. I Fisici, pur osservando lo stesso fenomeno giungono a conclusioni completamente 

diverse secondo il condizionamento assunto dal loro cervello, in conformità agli insegnamenti ricevuti. La 

Teoria che ne deriva entra nella storia della cultura umana fino a quando altri fenomeni sperimentali non la 

rovesceranno per lasciare il posto ad altre Teorie. Nel campo del Sapere, che si è riversato interamente 

nella Tecnologia, la Scienza ha fatto passi da gigante. Così, almeno, si racconta e si crede. 

Però nel campo della Conoscenza non si è fatto alcun passo in avanti. Sapere non è sinonimo di Conoscere. 

Oggi gli esseri umani sono dei Saggi senza Conoscenza, perché ͞ĐoŶosĐeƌe͟ vuol significare scendere in 

ĐoŵuŶioŶe ĐoŶ i feŶoŵeŶi stessi, seŶtiƌli e viveƌli. CoŶ la CoŶosĐeŶza potƌeŵo Đoglieƌe l’iŶtiŵa poteŶzialità 

che anima i diversi fenomeni e giungere alla loro esatta ĐolloĐazioŶe Ŷell’eĐoŶoŵia dell’UŶiveƌso, iŶ ŵodo 

da poter stringere tutta la Realtà che invece ci appare frazionata. La Scienza non ci permette di conoscere 

l’EsseŶza delle Đose, dei fatti e delle Đause.  

Sul problema della ͞Vita͟, che significa ͞EsisteŶza͟, cosa può raccontarci il DNA quando lo stesso enigma 

rimane inviolato finché vediamo soltanto fenomeni esteriori? Ecco che allora la nostra Scienza è soltanto 

uŶa SĐieŶza di SupeƌfiĐie. Alloƌa Đosa pƌopoŶe l’Eƌŵetisŵo? 

L’Eƌŵetista ŶoŶ vede il MoŶdo Ŷello stesso ŵodo iŶ Đui l’osseƌva lo sĐieŶziato ŵodeƌŶo. Egli ğ ƌitualŵeŶte 

morto, poiĐhĠ ha distƌutto il suo Io, fƌutto dell’aŵďieŶte esteƌŶo ed iŶteƌŶo. Questi sfoƌzi, se ŶoŶ ďeŶ 

condotti, possono portare alla follia ed anche alla morte fisica. Nella vasta letteratura alchemico-ermetista, 

il processo di Purificazione delle Percezioni è passato sotto il nome di 

Nigredo od Opera al Nero. E’ puƌe l’IŶduƌiŵeŶto del Pioŵďo iŶ Đui 

l’IŶiziato aĐĐede ad uŶ Ŷuovo ŵodo di vedeƌe la Realtà; Đioğ si ƌeŶde 

ĐosĐieŶte di tutte le liŵitazioŶi Đhe lo viŶĐolaŶo e Đhe l’oppƌiŵoŶo da 

ogni parte. Inizia così uŶa ďattaglia tƌa l’Io ed il SĠ Đhe lo iŶvita a 

tornare ͞puƌo Đoŵe uŶ ďiŵďo͟ a ritrovare quella Coscienza Bianca 

ŶoŶ aŶĐoƌa ĐoŶtaŵiŶata. E’ la lotta espressa simbolicamente tra 

l’AƌĐaŶgelo Michele ed il Drago, il grosso Serpente Astrale che 

circonda la Terra, che deve essere trafitto con molte spade, in modo 

da potersi fregiare del titolo di ͞Tagliatoƌe di SeƌpeŶti͟.  

Nell’esseƌe uŵaŶo la pƌesa di ĐosĐieŶza dei viŶĐoli Đhe lo iŶĐateŶaŶo e lo iŵŵoďilizzaŶo ĐostituisĐe seŵpƌe 

un dramma profondo. Tutto la Realtà in cui si è creduto cade a pezzi e lascia intravedere nuovi orizzonti, 
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meŶtƌe l’Io ƌiŵaŶe feƌito. La Discesa negli Inferi diviene un fatto reale e può avere momenti drammatici: si 

deve bere il ͞CaliĐe Aŵaƌo͟ goccia a goccia. Fintanto che il Serpente può ƌiŵaŶeƌe seƌeŶo deŶtƌo di Ŷoi l’Io 

ƌiŵaŶe soggiogato al gƌaŶde gioĐo dell’IllusioŶe CosŵiĐa Đostituita da laĐĐi soĐiali, Đultuƌali ed iŶdividuali. 

Nel momento in cui la Coscienza si ribella il Drago si erge in tutta la sua spaventosa potenza e lancia le sue 

lingue di fuoco: le ansie, le paure, gli sgomenti, i rimorsi, le angosce, i dubbi, i rancori e così via. Molte 

domande allora si rincorrono senza avere una risposta: ͞Cos’ğ la vita? A Đosa teŶde? PeƌĐhĠ soŶo Ƌua? Qual 

ğ il ŵio Đoŵpito?͟. Su questo Inferno di ƌoviŶe e Buio leŶtaŵeŶte uŶa LuĐe Đoŵpaƌe. E’ uŶa LuĐe Đhe 

ŵostƌa tiŵidaŵeŶte la Via veƌso la Salvezza. UŶa pƌiŵa seŶsazioŶe soƌge pulita dal Cuoƌe: l’esseƌe uŵaŶo 

si guarda intorno e si accorge che la Realtà non è più quella che aveva sempre osservato. L’AŶiŵa si leva iŶ 

volo leggera ed ammira un panorama mai visto. 

Prima eravamo schiavi degli oggetti (esterni ed interni) perché li consideravamo uno scopo, un fine e non 

semplicemente un aiuto; ora ci accorgiamo che possiamo farne a meno. Ora, osservando il seme di un 

albero ne conosciamo la potenzialità ed il concetto di ͞teŵpo͟ perderà per noi il suo significato 

convenzionale. La Ŷostƌa ŶoŶ ƌisulta più uŶ’osseƌvazioŶe di superficie ma va sempre più in Profondità o se 

volete in Altezza. Ci accorgeremo che tutto attorno a noi è ͞Voluŵe͟, solo ed esclusivamente volume. 

Invano cercheremo le semplificazioni nella Geometria convenzionale; dove troviamo la concezione del 

Punto Immateriale quando in Natura non esiste se non come Volume? Dove sono i Piani se non come 

sezioŶi di Voluŵi? Dov’ğ la Retta Đhe iŶ Natuƌa ŶoŶ esiste? Dove soŶo Ƌuei PuŶti Fissi iŵŵutaďili peƌ poteƌe 

innalzare un edificio? In Natura tutto è Divenire e nulla è Immobile e Fisso. Con questo affermiamo la 

differenza tra Sapere e Conoscere. Per Conoscenza intendiamo il ritorno alla visione funzionale dei gruppi 

oƌgaŶiĐi ed alla ƌisĐopeƌta delle ƌisoŶaŶze aƌŵoŶiĐhe esisteŶti tƌa i diffeƌeŶti ŵoŵeŶti dell’oƌgaŶisŵo 

vivente e della Natura in generale. La Conoscenza porta ad una visione sintetica, al di là del cervello! 

CoŶosĐeŶza sigŶifiĐa Đoglieƌe il seŶso vitale delle Đose, ŵeŶtƌe l’aŶalisi Đeƌeďƌale Đi sottopoŶe allo 

smembramento delle parti isolate le une dalle altre e questo ci impedirà di avvicinarci al Mistero della Vita. 

Noi possiamo osservaƌe l’EsisteŶza taŶto iŶ Ŷoi ƋuaŶto fuori di noi. Esistere vuol significare Vivere per cui la 

Vita divieŶe l’oggetto della CoŶosĐeŶza. Ciò Đhe suggeƌisĐe l’Eƌŵetista ;o l’EsoteƌistaͿ è la visione della 

Natura che lentamente passa da Visione a Contemplazione; in questo momento si instaura un contatto tra 

spirito e Spirito. Il ritorno alla Natura che viene sempre predicato dal pensiero esoterico non vuol significare 

un regredire verso uno stadio subumano, bensì la spinta a togliere tutto il bagaglio inutile che ci rende 

sempre più pesanti e cristallizzati. La Natura allora evocherà in noi il Sigillo del Simbolo, la sua Anima.  

Attraverso i Volumi e le Foƌŵe della Mateƌia giuŶgeƌeŵo al Siŵďolo Đhe evoĐheƌà l’AŶiŵa Đhe vitalizia le 

cose. Questo Simbolo ci parlerà e noi tenteremo di spiegarlo; il Simbolo non si pronuncia, non si costringe 
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dentro il Cervello perché parla per suo conto e pertanto diventa ͞magico͟ e risiede nei Cuori degli individui 

Đhe lo saŶŶo ĐeƌĐaƌe e tƌovaƌe. IŶ Ƌuesto ŵodo l’espeƌieŶza diveƌƌà la prova della Verità e la Menzogna si 

dissolverà lentamente nel nulla. Contemplare vuol significare vivere e vivere significa crescere ed evocare in 

noi il senso dello spazio. Significa altresì vivere e provare i volumi ed evocare in noi gli Stati Molteplici degli 

Esseri, la loro Forma che caratterizza la Materia. 

Questo Ŷuovo Stato ğ Đhiaŵato Ŷei testi alĐheŵiĐi Opeƌa al BiaŶĐo od Alďedo. E’ il MattiŶo dell’AŶiŵa Đhe 

sale e va all’OƌizzoŶte; ğ lo Stato iŶ Đui la CosĐieŶza ŶoŶ ƌisulta il fƌutto di fuŶzioŶi o rapporti ma si 

manifesta come potenza metafisica perché racchiude in sé, virtualmente, tutto il vasto Mondo delle Idee, 

ƌivestite di Foƌŵa. A Ƌuesto puŶto l’esseƌe uŵaŶo ͞sa͟, poiché constando per mezzo dei sensi la Realtà che 

ora sta investigando, ͞Đƌede͟. E’ tƌaŵite il Siŵďolo Đhe l’esseƌe uŵaŶo iŵpaƌa a ĐoŶosĐeƌe la veƌa Realtà, 

esso è un Agente-Magico della Forma-Idea che si è cristallizzata nella Materia.  La correlazione tra Sapere e 

Credere si sintetizza nella Conoscenza, la Porta Maggiore del Tempio Đhe poƌta l’esseƌe uŵaŶo Ŷell’Esseƌe. 

NasĐe Đosì la veƌa CosĐieŶza Đhe divieŶe ideŶtifiĐazioŶe di uŶa Ŷatuƌa ĐoŶ uŶ’altƌa Ŷatuƌa, di uŶ esseƌe ĐoŶ 

un altro essere: ͞Se vuoi ĐoŶosĐeƌe la Đosa, devi diveŶtaƌe la Đosa stessa!͟.  

Nell’Opeƌa al BiaŶĐo, Đioğ l’Alďedo, l’esseƌe uŵaŶo Đoglie la fuŶzioŶe ĐosŵiĐa e ƋuiŶdi peƌĐepisĐe aŶĐhe la 

ĐoiŶĐideŶza fuŶzioŶale del feŶoŵeŶo stesso Đhe deteƌŵiŶa la CosĐieŶza dell’AƌŵoŶia di oƌdiŶe 

soprannaturale. Il Simbolo è la sintesi delle Forze che spingono la Sostanza a rendersi manifesta nella 

Forma. I Simboli sono di due specie: Naturali ed Artificiali. I primi si trovano nella Natura e costituiscono il 

Mondo Reale; i seĐoŶdi soŶo Đƌeati dall’esseƌe uŵaŶo. AlĐuŶi Siŵďoli aƌtifiĐiali ƌappƌeseŶtaŶo l’esseŶza dei 

fenomeni che avveŶgoŶo Ŷell’UŶiveƌso e sĐelti ĐoŶ pƌofoŶdo seŶso esoteƌiĐo dall’esseƌe uŵaŶo; Ƌuesti 

fanno parte della Mitologia. Altri Simboli artificiali come la Parola ed altri ancora come quelli legati alla 

Matematica ed alla Chimica vengono usati per comunicare con i nostri simili. Ogni Simbolo è legato a ciò 

che vuol significare ed è la rappresentazione di esso, in sintesi. Allo Spirito serve sempre un supporto 

ĐoŶĐƌeto Đhe ƌappƌeseŶti l’iŶteƌo feŶoŵeno in una sintesi, situata nel Tempo e nello Spazio, perché solo in 

tal ŵodo si potƌà foƌŶiƌe alla CosĐieŶza i ŵezzi ŶeĐessaƌi peƌ l’espeƌieŶza. IŶ uŶ seĐoŶdo teŵpo il suppoƌto 

(Pentacolo) saƌà gettato e ƌiŵaƌƌà l’Idea puƌa. Il Siŵďolo ğ l’uŶiĐo stƌuŵeŶto atto a poƌtaƌe la Ŷostƌa 

Coscienza verso ulteriori dilatazioni. In Natura il Simbolo assume un carattere universale poiché ogni cosa 

che vive nei Tre Regni rappresenta la sintesi di un processo creativo, tuttora in atto, in cui Sostanza e Forma 

vengono colti simultaneamente. Il Simbolo Naturale non deve essere considerato una realtà invariabile, 

poiché non è la Verità, ma è un evocatore della Realtà. Pur essendo determinato nel Tempo e nello Spazio, 

il Simbolo ci porta alla Simultaneità dei fenomeni che è al di fuori del tempo. Per cui, nella Contemplazione 

della Natura, sorgerà lentamente dal Sé o dal Centro-Cuore il senso matematico metafisico come rapporti 
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aƌŵoŶiĐi ŵutuaŵeŶte legati Ŷell’iŶfiŶita sĐala dei Nuŵeƌi, iŶtesi iŶ seŶso geoŵetƌiĐo. Nel pƌoĐesso 

generativo che è alla base della Vita il Tempo Lineare scompare per cui Causa ed Effetto non sono separati 

come nel Tempo Multidimensionale. Nell’IstaŶte Ŷoi osseƌviaŵo l’EteƌŶo PƌeseŶte; Điò Đhe ŶoŶ ha Foƌŵa, 

l’IŶvisiďile, si tƌasfoƌŵa iŶ Visiďile. L’EteƌŶo PƌeseŶte ğ uŶ atto geŶeƌativo ĐoŶtiŶuo poiĐhĠ l’Aŵoƌe ğ 

sempƌe sovƌaďďoŶdaŶte. La Vita, Đhe ğ uŶ atto d’Aŵoƌe di Dio, si tƌasfoƌŵa seŵpƌe da IŶfoƌŵale iŶ 

Foƌŵale e ƋuiŶdi ŶoŶ v’ğ uŶ ͞IŶizio͟ dal Ƌuale ĐoŶtaƌe il tempo ma avviene sempre in maniera costante. 

Il termine ebraico ͞Beƌashith͟ del Libro della Genesi non significa ͞PƌiŶĐipio, IŶizio dei teŵpi͟ ma ͞PƌiŶĐipio 

Sostanziale, Legge sempre PƌeseŶte͟; la ͞LuĐe ğ͟ ƌaĐĐoŶta Mosğ ed essa ğ il Siŵďolo dell’EteƌŶo PƌeseŶte 

Đhe ğ Causa ed Effetto Assoluti. Nell’appaƌeŶza seŶsitiva vi potƌaŶŶo esseƌe suĐĐessioŶi di effetti ma non vi 

sarà mai una successione tra causa ed effetto. In questo preciso Istante Creativo, tuttora in atto, vi è solo 

l’EteƌŶo PƌeseŶte; Passato e Futuƌo diveŶgoŶo astƌazioŶi ƌazioŶali ĐoŶĐepite dal Ŷostƌo Ceƌvello iŶĐapace di 

Đoglieƌe l’EsseŶza dei Fenomeni, cosa che solo il Centro-Cuore può esercitare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


